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Consiglio regionale della Puglia


III Commissione consiliare permanente
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X   LEGISLATURA

VERBALE n.44
Audizione del  29.07.2016  ore 9.30

Ordine del giorno:

· Audizione del Presidente della Giunta regionale - nella sua qualità di Assessore alla salute – e del Direttore del Dipartimento Promozione Salute, del Benessere Sociale e dello Sport  sul seguente argomento:

“Piano di riordino ospedaliero – seguiti ministeriali e regionali”

Presidenza: Giuseppe Romano.

Sono presenti i Commissari: Romano, Manca, Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Marmo, Pendinelli.

Per la Giunta sono presenti: il Presidente Michele Emiliano e il Direttore del Dipartimento Promozione Salute, del Benessere Sociale e dello Sport dott. Giovanni Gorgoni.
Sono presenti i Consiglieri: Franzoso, Ventola, Pentassuglia, Gatta, Caroppo, Cera, Amati, Mennea, Zullo.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la responsabile P.O. dott.ssa Di Cillo, il dott. Sportelli, la dott.ssa Damiani, la signora Sinigaglia, il dott. Inchingolo, il signor Stregapede.
Il Presidente Romano dichiara aperta la seduta alle ore 9.55 e invita il Presidente Emiliano, nella sua qualità di Assessore alla salute, a relazionare in merito al Piano di riordino ospedaliero.
I punti sui cui il Presidente Emiliano si sofferma sono sostanzialmente due: 

1. il giudizio positivo del Ministero della salute sul Piano di riordino ospedaliero approvato dalla Giunta regionale con due distinti provvedimenti a febbraio e marzo scorsi; 
2. le criticità della spesa farmaceutica per la quale potrebbero esserci problemi di inappropriatezza da parte dei soggetti prescrittori.
Il Presidente Emiliano si sofferma poi sulla rete di emergenza urgenza che integra il Piano di riordino, preventivando la sostituzione di diversi punti di Pronto soccorso in Punti di primo intervento. 
In merito alla spesa ospedaliera territoriale riferisce che il sistema informatico “Edotto” pone le condizioni per verificare eventuali anomalie nella prescrizione farmacologica e che si procederà, con la collaborazione delle associazioni dei medici, a riportare il flusso della spesa nei termini giusti.

Si susseguono, a questo punto, gli interventi dei Commissari Ventola, Conca, Marmo, Manca, Lacarra, Pellegrino, Gatta, Borraccino, Franzoso, De Leonardis, Zullo e Pentassuglia che pongono specifici quesiti al Presidente Emiliano. 
Il Presidente assicura che, per quel che riguarda la tempistica di attuazione del Piano, la riconversione delle strutture ospedaliere avverrà successivamente alle disattivazioni, ferma restando l’autonomia dei Direttori Generali nell’applicazione degli standard fissati dal D.M. 70/2015 anche in considerazione degli accorpamenti di reparti dovuti alla carenza del personale durante il periodo estivo.

Aggiunge che il Piano di riordino è un work in progress in costante relazione con il Ministero della salute e che la Giunta regionale intende portarlo a compimento avendo come interlocutore privilegiato la III Commissione.

Per quanto concerne l’inadeguatezza del Fondo sanitario regionale attribuito alla Puglia, il Presidente Emiliano chiede un impegno forte del Consiglio regionale al fine di portare avanti con il Governo nazionale una vertenza per acquisire ulteriori disponibilità finanziarie.

In relazione poi agli adempimenti previsti dalla legge di stabilità 2016 - che impone il pareggio di bilancio per AO e IRCCS (dal 2107 previsto anche per gli ospedali delle ASL) – il Presidente Emiliano ricorda i provvedimenti approvati in favore dell’Oncologico di Bari per dotarlo di nuovi reparti e metterlo nelle condizioni di non registrare altri disavanzi.
 
In merito alla necessità di garantire un servizio di emergenza urgenza adeguato per la provincia di Foggia - considerata anche la forte presenza turistica nel Gargano - Emiliano conferma l’operatività di due elicotteri (uno a Vieste e l’altro a Foggia). 
Il Presidente nel definire “razionale” il D.M. 70/2015 - ovvero uno strumento che consente di governare meglio la sanità - riferisce che, nell’interlocuzione con il Ministero, è stato confermato il rafforzamento con ulteriori specialità dei nosocomi di base pugliesi in considerazione della particolare connotazione geografica della regione.
 
Successivamente, dopo aver risposto alle diverse questioni poste, dichiara la disponibilità a rivedere in Commissione il Piano di riordino e lascia l’aula per altri impegni istituzionali precedentemente assunti.

Il Presidente Romano passa quindi la parola al dott. Gorgoni per le ulteriori delucidazioni.

Quest’ultimo precisa che sul Piano di riordino non vi è stata alcuna bocciatura e che l’unico rilievo mosso dal Ministero riguarda la rete dell’ emergenza-urgenza, confermando il proprio assenso complessivo sull’ asset che prevede 5 hub di 2° livello, 15 di 1° livello e 13 ospedali di base (rafforzati).

In risposta poi al Consigliere Caroppo, il dott. Gorgoni specifica che nel 2015 è stato registrato uno disavanzo di 53 milioni nella spesa sanitaria pugliese dovuta alla spesa per farmaci, coperto con un finanziamento di 60 milioni attinto dal bilancio autonomo. 
Conferma che un disavanzo si registrerà anche nel 2016 e che il deficit complessivo si attesta intorno ai 120 milioni. 
Sulla dichiarazione del dott. Gorgoni, che rispondendo a Caroppo, confermava il piano di rientro nel quale la Puglia si trovava e si trova, interviene il Consigliere Pentassuglia, il quale ha ricordato che la Puglia ha lasciato il piano di rientro a luglio 2014 e che si trova in piano operativo. E’ stata la Regione Puglia a voler rimanere in piano operativo per sua scelta,  pur potendo uscire dal 2015, stante i risultati raggiunti e certificati dalla Corte dei Conti e dai Ministeri competenti. Allo stesso Gorgoni, il cons. Pentassuglia conferma di voler sapere tecnicamente cosa pensa degli emendamenti alle delibere di riordino ospedaliero. Il dott. Gorgoni conferma che erroneamente ha parlato di piano di rientro ma che la Regione Puglia è in piano operativo da luglio 2014 e questa è stata una precisa scelta e volontà politica della nuova Giunta regionale. Sugli emendamenti, oltre alla loro elencazione per territorio, non vi è stato confronto politico, per cui si rinvia alla decisione assunta tra il presidente Emiliano e la Commissione di confrontarsi nel merito il prossimo 7 settembre.
Per quanto concerne l’attuazione del Piano operativo, fa presente che entro la fine di agosto sarà presentata al tavolo ministeriale una relazione previsionale di accompagnamento che riguarda la spesa farmaceutica, l’attuazione del Piano di riordino, gli adempimenti legati all’attuazione delle disposizioni previste dalla legge di stabilità 2016, lo screening e la centralizzazione degli acquisti. 

Terminato l’intervento del dott. Gorgoni, il Presidente Romano, al fine di esaminare gli emendamenti presentati al Piano di riordino, fa presente che, d’intesa con il dott. Gorgoni, calendarizzerà  una serie di incontri informali tra i Consiglieri proponenti e i dirigenti assessorili a partire dal 31 agosto prossimo.

In particolare sottolinea che gli emendamenti proposti saranno esaminati per singole ASL e che il successivo 7 settembre l’intero Piano di riordino, rivisto alla luce degli eventuali emendamenti approvati, sarà portato in Commissione per il definitivo esame.
Alle ore alle ore 12.15, il Presidente Romano conclude i lavori.
        Il Responsabile P.O.                                             Il Dirigente             

          Annamaria Di Cillo                                            Tiziana Di Cosmo
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